Signori Consiglieri, amici, colleghi,


Sono passate due settimane da quella tragica notte che ha così profondamente scosso l’intera comunità regionale, le sue Istituzioni e tante famiglie.

E’ difficile oggi prendere la parola guardando quel posto vuoto, dove sedeva il consigliere Giovanni Battista Lenzi, scomparso insieme a Rino Zandonai, direttore di Trentini nel Mondo e a Luigi Zortea, Sindaco di Canal San Bovo ed agli altoatesini Georg Lercher, Alexander Paulitsch e Georg Martiner.

E’ una difficoltà che nasce non solo per i rapporti personali e istituzionali che ci univano, ma anche per l’incapacità umana di comprendere ragioni e disegni di tanta sofferenza.

Oggi più che mai ci manca Gianni, un uomo di straordinaria  umanità, che aveva fatto della concretezza il suo agire quotidiano come amministratore.

Tutti noi, in quest’aula, sappiamo quanto schietto e genuino fosse, quanto il suo agire politico rappresentasse per lui un dovere: per cogliere le difficoltà quotidiane; dare risposte e speranza di futuro; rispondere alla domanda dei più umili, senza inutili retoriche.

Da un punto di vista personale con Gianni ho condiviso il percorso politico ed istituzionale, ma anche e soprattutto un’amicizia ed una stima reciproca. 

Anche lui ha iniziato il proprio cammino istituzionale, rivestendo numerosi ruoli amministrativi,  fino ad arrivare in questo Consiglio, organo che più di ogni altro rappresenta la nostra Autonomia e lo spirito della nostra gente. Gran lavoratore, come tutti voi sapete, iniziò nell’industria chimica e da subito emerse il suo animo, la sua missione dalla parte dei lavoratori e delle persone, adoperandosi all’interno del sindacato. Si è dedicato anche al mondo agricolo, dove ha presieduto diversi consorzi collegati alla gestione di malghe e alla gestione delle acque per irrigazione e il risanamento della viabilità interpoderale. Nel 1976 fu eletto consigliere della Cassa Rurale di Samone e ne è stato presidente dal 1979 fino al novembre 2003.

Eletto una prima volta come consigliere comunale nel 1980 nel suo paese, Samone, nel 1985 divenne sindaco. Nel 1996 e nel 2000 venne eletto presidente del Comprensorio della Bassa Valsugana e del Tesino, fino al novembre 2003.

Divenuto poi consigliere provinciale e regionale, prese quindi subito a cuore il suo incarico e vi si gettò con l’anima ed il cuore, come lui sapeva fare.

La sua valle, la sua comunità, la sua gente, sono sempre state per lui uno stimolo forte: i temi di un impegno pubblico vissuto in modo totale e senza alcun tornaconto personale; con quel suo sorriso carico di ottimismo, con la sua incontenibile voglia di fare, di costruire, di migliorare, di spingere sempre in avanti lo sguardo, oltre ogni difficoltà ed ogni orizzonte.

E proprio l’appartenenza alla Valsugana orientale, una terra che nel passato ha vissuto il dramma dell’emigrazione, lo ha portato a tenere un contatto strettissimo con i discendenti degli emigrati oggi al di là dell’oceano e già nella passata legislatura era stato Componente della Consulta provinciale per l’Emigrazione. Un ruolo che Gianni ha davvero rivestito con grande orgoglio e fierezza, perché convinto dell’importanza e preziosità di questi legami per la nostra comunità. E tutto questo lo ha sempre espresso con la sua eccezionale schiettezza, la sua incredibile generosità, ed anche in occasione di questo viaggio in Sud America, dove per la prima volta si recava in veste ufficiale, era partito carico di entusiasmo all’idea di poter portare una significativa testimonianza di vicinanza e di solidarietà. 


Una gioia condivisa con Rino Zandonai e con Luigi Zortea, per tutti noi e le nostre comunità grandi esempi di solidarietà e di umanità.


Alle loro famiglie, ma anche a quelle di Georg Lercher, Alexander Paulitsch e Georg Martiner e di tutti i loro compagni di viaggio, giungano i sentimenti dell’affetto nostro e di tutta la Regione. 

Il nostro, il mio impegno, deve essere quello di mantenere vivo l’esempio che ci hanno lasciato.

Colleghi, amici, a tutti voi chiedo ora di onorare la loro memoria con un minuto di silenzio.

MARCO DEPAOLI

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE



